
I negozi e gli altri esercizi di commercio al dettaglio che vendono prodotti 
diversi da quelli alimentari o di prima necessità e che quindi sono 
temporaneamente chiusi al pubblico, possono proseguire le vendite 
effettuando consegne a domicilio? 

E’ consentita la consegna dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti 
igienico sanitari sia per il confezionamento che per il trasporto, ma con vendita a 
distanza senza riapertura del locale. Ciò significa che è consentita per coloro 
che esercitano forme speciali commercio di vendita a dettaglio (elettronico, per 
corrispondenza etc.) 

Chi organizza le attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. 
piattaforma - deve evitare che al momento della consegna ci siano contatti 
personali a distanza inferiore a un metro (i prodotti di prima necessità sono 
elencati nell’allegato 1 al Dpcm 11 marzo 2020). 

3 aprile 2020 

 

 

È consentita la vendita in negozio (vendita al dettaglio) di prodotti la cui 
produzione è ancora consentita (dall’allegato 1 del Dpcm 22 marzo 2020), 
ma che non sono elencati nell’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 2020 Esempio 
negozio di fioraio? 

No. Le attività di commercio al dettaglio restano disciplinate dall’allegato 1 del 
Dpcm 11 marzo 2020, salvo quanto espressamente previsto, evidentemente in 
via integrativa, dall’articolo 1, comma 1, lettera f), del Dpcm 22 marzo 2020. La 
produzione di prodotti, autorizzata ai sensi dell’allegato 1 del Dpcm 22 marzo 
2020 (aggiornato dal Dm 25 marzo 2020) non ne autorizza la vendita al 
dettaglio. Restano comunque consentite le altre forme di vendita previste 
dall’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 2020 (via internet; per televisione; per 
corrispondenza, radio, telefono; per mezzo di distributori automatici). 
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Sono un rivenditore di sigarette elettroniche e prodotti liquidi da inalazione 
ed esercito l’attività di vendita un piccolo esercizio di vicinato. Posso 
restare aperto? 



Si, Le rivendite di sigarette elettroniche e prodotti liquidi da inalazione rientrano 
tra le categorie di esercizi esclusi dall’obbligo di sospensione e/o chiusura 
rientrando nella definizione di vendita di prodotti per fumatori. La vendita è 
consentita sia se effettuata in tabaccherie ordinarie sia se effettuata in esercizi di 
vicinato diversi dalla tabaccherie, a condizione che si tratti di esercizi 
specializzati nella vendita esclusiva di sigarette elettroniche e prodotti liquidi da 
inalazione. 

3 aprile 2020 

 

 

Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche 
artigianali, che effettuano il consumo sul posto e/o prevedono l’asporto 
(compresi preparazione di pasti da portar via “take-away” quali, ad 
esempio, rosticcerie, piadinerie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie 
al taglio senza posti a sedere)? 

Sì, tali attività sono sospese, poiché il Governo le ha tutte equiparate agli 
esercizi di somministrazione alimenti e bevande, fatta eccezione per gli esercizi 
che effettuano la somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di 
servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere 
solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Resta consentito il 
servizio di consegna a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari, sia per 
il confezionamento che per il trasporto. Chi organizza le attività di consegna a 
domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al 
momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un 
metro. 
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La consegna a domicilio di alimenti e bevande è consentita solo alle 
attività di ristorazione o vale anche per le altre attività di produzione e 
vendita di alimenti e bevande, come per esempio un bar o una pasticceria? 

Tutti gli esercizi autorizzati alla commercializzazione e somministrazione di cibi e 
bevande, compresi i prodotti agricoli, possono effettuare la consegna a domicilio 
di tali prodotti. Devono essere rispettati i requisiti igienico sanitari, sia per il 



confezionamento che per il trasporto. Chi organizza l'attività di consegna a 
domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al 
momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un 
metro. 
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